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Là Juventus sembra stanca e destinata quindi a lasciar via libera ai biancoazzurri 

LAZIO: ORMAI QUESTIONE DI MINUTI 
.( •:',- K, H> 

La capolista ha dovuto sfoderare tutto il suo carattere, e un grande portiere, per uscire indenne dalla «decisiva)) prova di San Siro 

Milan orgoglioso: uno 0-0 che gli va stretto 
Timorosi in partenza per la grossa responsabilità che sentivano di avere, i rossoneri hanno presto dimenticato Dusseldorf e il Borussia eT nella ripresa, hanno 
aggredito l'avversario - I biancoazzurri, pur sorpresi e qualche volta in affanno, non hanno però ceduto - Due clamorose parate-partita di Pulici al (f¥ e uìVRff 

MILAN-LAZIO — Tre immagini-chiave del match di San Siro. Da sinistra: la girata al velo di Chiarugi che, quasi allo scadere del tempo, avrebbe potuto assicurare la vi t tor ia ai rossoneri e che, invece, Pulici devierà in angolo; al centro, il duello 
Lanzi-Chinaglia, che si è risolto nettamente a favore dello stopper milanista; a destra, infine, una curiosa parata di Pulici, uno dei maggiori protagonisti dell ' incontro, sul t imido Tresoldi schierato nel ruolo d'i centravanti al posto del l ' infortunato Bigon. 

A Pulici il miglior voto delle venticinque pagelle 
-t—• — — — - — — ~ 

L'unico sconfitto 
resta «Long 

Premesso che il tono tecni
co della gara ha raramen
te raggiunto livelli superiori 
alla mediocrità, va precisato 
che il Milan ha supplito mol
to a quel tipo di carenze o-
biettive con vigore ed ago
nismo mentre la Lazio, sor
niona e pratica, ha badato 
maggiormente al controllo 
della situazione per gran par
te della partita deludendo co
sì le aspettative dal punto di 
vista spettacolare ma riaffer
mando quella che è ormai li
na certezza, cioè la sua matu
rità e la sua consapevolezza 
(anche utilitaristica) del ruo
lo di grande. Lo stesso calo 
Jinale. senza sbandamenti 
drammatici, è valso a sotto
lineare dal punto di vista di
fensivo le sue nuove qualità. 

PIZZABALLA — Prestazio
ne agevolata da una solida 
difesa e dalla scarsa vena de
gli avanti biancocelesti. In de
finitiva ordinaria amministra
zione punteggiata da qualche 
difetto di posizione: 6. 

ANQUILLETTI — Tra i mi
gliori in campo in senso as
soluto, sembra aver ritrova
to lo smalto dei tempi mi
gliori. Sicuro su Garlaschel
li. nettamene vincitore nel 
confronto diretto, ha persino 
impegnato personalmente Pil
lici al quarto d'ora con una 
bella girata da fuori area. 
Dopo l'infortunio di Turone ha 
interpretato bene il ruolo di 
Ubero: 7~. 

SABADINI — Schieralo su 
un D'Amico in non perfette 
condizioni, ha svolto con scru
polosità il suo lavoro. Rare 
fé poco capito le sue incur
sioni in evan'i. Neoli vltimi 
10' ha preso Garlaschelli Pre
stazione più ch3 sufficiente: 

LANZI — Fhcvuta fiducia 
da Trappattoni nel ruolo di 
stopper. il a Ri^u » sta nren 
dendo ogni volta di vv'i si
curezza e coraggio. Non e esa
gerato affermare che e apnar-
so sinora il miglior control
lore di Chinaglia. grazie an-
cke al suo fisico Peccato non 
averlo * scoperto a prima- 7~. 

TURONE — Anche ncr lui 
stesso discorso: ha perso quel
la titubanza che arerà carat
terizzato le sue prime presta
zioni. Oggi comunque non e 
stato chiamato ad imprese 
eccezionali: 6,5. 

MALDERA III — Aldo non 
è più una novità. Completa 
in bellezza il giorane trittico 
difensivo del futuro Milan. 
Re Cecconi non lo ha impe
gnato allo spasimo, comunque 
merita i solili elogi: 7—. r 

BERGAMASCHI — Medio
cre corridore, pessimo con
trollore di palla, il biondi
no resta la « palla al piede » 
assegnata dall'Hilton ni Mi
lan. Oggi comunque si è im
pegnato, crescendo timida
mente nella ripresa. Suo un 
Uro allo scadere del primo 
tempo che Pulici ha conside
rato come il più pericoloso. 
Non baste per andar oltre 
una stiracchiata sufficienza: 
6~. 

BIASIOLO — Ha perso il 
confronto diretto con Nanni, 
ha fallito nella ripresa due 
occasioni da gol. Ha corso, 

questo sì. ma appare uno dei 
più « spremuti » sulla dirittu
ra finale: 6—. • • 

TRESOLDI — Niente più 
d'un rincalzo. Quando ha Bi
gon al fianco, può forse di
re qualcosa. Ma al suo posto 
esprime ben poco. Troppa e-
mozione con il pallone fra 
i piedi: 5.5. 

BIANCHI — Tra lui e Fru-
stalupi duello a chi fatica 
11121:0. Fi estazione assoluta
mente incolore, senza infa 
mia né lode: 6. 

CHIARUGI — Senza il fre
no di Rocco, è ritornato il 
cavallo pazzo di sempre. Pri
vato di un uomo come Bi
gon alle spalle, ha dovuto 
•purtroppo anche costruire in
felicemente. Uno stop al volo 
non riscatta le palle perse; 
lo salva la classe: 6—. 

DE VECCHI — Ha sostitui
to al 35' della ripresa l'in
fortunato Turone, occupando
si prima di D'Amico poi di 
Franzoni. Ingiudicabile. 

PULICI — E' stato il pro
tagonista della partita, non 
per continuità, ma per aver 
salvato letteralmente il risul
tato in almeno tre occasioni 
di cui l'ultima (Chiarugi al 
42' della ripresa) e stata la 
più clamorosa. A lui il roto 
più alto dal momento che 
come portiere non gli si chie
de che salvare la porta: 7.5. 

PETRELLI — Se non ha 
brillato, è pure colpa di Tre
soldi che non gli ha consen
tito una prestazione che an
dasse al di la dell'ordinaria 
amministrazione: 6£. 

MARTINI — Identica con
siderazione: la marcatura di 
Bergamaschi non è lavoro 
poi così probante. Volo al 
te mestiere »: 6,5. 

WILSON — Monaco è vici
na. e la sua candidatura di 
libero azzurro sempre più 
scontata, specie per il futu
ro Di rara intelligenza, an
che in una partita mediocre 
merita gli applausi dei pala
ti fini: 7. 

ODDI — Lo stopper lazia
le ha avuto in cura Chiaru
gi il ouale è pur sempre av
versario imprevedibile. Per 
questo la prestazione di Od-
dt va oltre la sufficienza, an
che se qualche distrazione ac
cusata avrebbe potuto costare 
più caro- 6.5. 

NANNI — Gran lavoro di 
polmoni abbastanza sprecalo. 
Tra lui e Biasiolo, avversari 
diretti con beneficio d'inven
tario, la nostra preferenza va 
al laziale che non sembra af
fatto accusare, al contrario 
del milanista, il peso del cam
pionato: 6,5. 

GARLASCHELLI — Non si 
può dire abbia fatto molto, 
né che una convinzione fer
rea l'abbia sostenuto. Ha pu
re trovato in Anquilletti un 
controllore sempre atten
to: 6. 

RE CECCONI — Decisamen
te una prestazione al di sot
to degli standard medi, do
vuta anche alla costante pre
senza di Maldera a tutto cam
po. Senza dubbio sufficiente, 
ma non di più: 6. 

CHINAGLIA — E' il gran
de sconfitto della giornata 
Non ha segnato, ma non per 

| imprecisione. Proprio non è 
I riuscito a scavalcare Lanzi, 
j che in peso e statura non ha 

nulla da invidiargli: 6—. 
PRUSTALUPI — // campio

nato dell'ex « gemelto » di Cor
so è sempre stupefacente. 

\ Così per la sua tenuta. Og
gi si è risparmiato contan
do sull'identica preoccupazio
ne di Bianchi: 6. 

D'AMICO — In non perfet
te condizioni fisiche, è sceso 
ugualmente in campo. Forse 
sarebbe stato meglio prefe
rirgli subito un uomo inte
gro. Con Sabadini non è an
dato più in là di timide in
cursioni: 6—. 

FRANZONI — In campo ot
to minuti al posto di D'Ami
co. Impossibile giudicarlo. 

PICASSO — Arbitraggio cor
retto per una partita corret
ta. Nessuna ammonizione, 
nessun richiamo. Un clima 
raro. Quindi il fischietto di 
Chiavari è stato agevolato: 7. 

Gian Maria Madeila | 

MILAN: Pizzaballa: Anijuillel-
ti. Sabadini; Lanzi. Turone 
(dal 35' della ripresa' De 
Vecchi). Maldera III; Ber
gamaschi. Biasiolo, Tresol
di. Bianchi, Chiarugi. N. 12 
Cafaro. n. 14 Vincenzi. 

LAZIO: Pulici; Pctrelli. Marti
ni; Wilson, Oddi, Nanni; 
Garlaschelli. Re Cecconi, 
Chinaglia,. Frustalupi, D'Ami
co (dal 37' delia ripresa 
Franzoni). N. 12 Moriggi, n. 
13 Polentes. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari. 
NÒTE: giornata calda, ter

reno in ottimo condizioni. In
cidente al 35* della ripresa 
occorso a Turone (strappo). 
Nessun ammonito. Calci d'an
golo 5-2 per la Lazio. Spetta
tori 65.000 circa di cui 41.146 
paganti pari ad un incasso 
di L. 129.4B2.000. Sorteggio an
tidoping negativo. 

MILANO, 21 aprii-
Il Milan, diciamo subito, ha 

onorato il suo nome e il suo 
prestigio. Questo Milan mal
trattato dalla sorte, e tenuto 
in scarsa considerazione dal 
pronostico della vigilia, che 
indulgeva addirittura a sottin
tesi di dubbio gusto, ha sfo
derato, pur nei limiti tecnici 
che gli sono attualmente con
sentiti, tutto il suo vecchio 
orgoglio e a Dusseldorf non 
ha sicuramente pensato più 
di tanto. Ci ha anzi pensato 
cosi poco che la Lazio, la 
Lazio dichiaratamente scesa 
a San Siro per discutere la 
sua tesi, per salvarsi ha do
vuto rivolgersi al felicissimo 
intuito e alla indubbia classe 

del suo portiere che in due 
occasioni almeno si è eretto 
ad assoluto protagonista. 

Certo, da questa Lazio bril
lantissima capolista, meritata
mente avviata a conquistarsi 
il suo bravo scudetto, si a-
vevano mille e una ragioni di 
aspettarsi qualcosa di meglio 
e di più; ma il rilievo, pur 
doveroso, non basta in alcun 
modo a togliere meriti alla 
prova, per molti versi inat
tesa. del bistrattato Milan, a 
condizionare dunque «!i ap
plausi che s'è alla line gua
dagnato. Erano per la verità 
partiti, i rossoneri, come in
timoriti dalla parte, d'alta re
sponsabilità in fondo, che era
no chiamati a sosteneie, dal
la curiosità che li circondava 
e che sentivano forse pesare 
addosso pungente e mquisitri-
ce. E il loro gioco in effetti, 
già condannato a livelli men 
che mediocri dall'attuale tra
vaglio tecnico e dalle tante 
assenze, giusto ne interpreta
va il non poco disagio. Eia, 
per lo più, un trotticchiare 
a vuoto, volonteroso ma sen
za idee e dimoile senza passa
bile geometria: in genere, a 
raccogliere il disimpegno del
la difesa, attenta e precisa 
anche per essere mai severa
mente impegnata, ersi a tur
no o secondo circostanze uno 
del poker dei centrocampisti 
«Bianchi - Bicsìolo - Berga
maschi - Maldera), poker che 
poi avanzava al piccolo pas
so in perfetta linea orizzon
tale senza puntualmente sape
re cosa fare o come liberar
si della palla. Le due punte 
intanto, Chiarugi e Tresoldi 
ovviamente, venivano regolar

mente impachettate, e quan
do finalmente qualcuno si de
cideva a raggiungerli, erano 
di noi ma palloni marci o av
venturosi e dunque difficil
mente sfruttabili anche da uo
mini di lunga esperienza e di 
provata classe. Figuriamoci 
da tipi come Tresoldi che, 
pur con tutta la loro buona 
volontà, a dar del tu alla 
palla non riusciranno sicura
mente mai. 

Per ovviare all'inconvenien
te, e gli va quanto meno ri
conosciuto il merito d'averlo 
rilevato, Chiarugi tornava 
spesso sui suoi passi nel ten
tativo. per la verità lodevole, 
di fare da trait-d'union tra i 
centro campisti e Tresoldi o 
di cimentarsi, partendo da 
lontano, nell'affondo in drib
bling Nel primo caso però 
sbagliava puntualmente l'ulti
mo tocco di rifinitura, nel se
condo. vinta magari la battu
ta d'avvio, finiva inevitabil
mente con l'incespicare nel 
secondo o nel terzo avversa
rio che gli si opponeva. Un 
fallimento insomma, e una 
gran noia. 

La Lazio, dal canto suo, al 
tran tran, ovviamente, e di 
buon grado, si assoggettava. 
Il pari in fondo era giusto 
nei suoi programmi, e quello 
pra sicuramente l'andazzo per 
arrivare: con non molta fati
ca. L'impressione quindi era 
a questo punto di una Lazio 
attenta, sicura dei suoi mez
zi e della partita, furbesca
mente impegnata a non sve
gliare il... can che dorme. 
Azioni più che altro dimo
strative, con Frustalupi in cat-

UN RISULTATO CHE SODDISFA UN PO' TUTTI 

Buticchi: «Lanzi non 
è arrivato adesso!» 

Schnellinger pronto a sostituire 
in coppa V infortunato Turone 

MILANO, 21 aprile 
«Ottima partita. Una gran

de difesa che da quando gioca 
non ha ancora subito un gol ». 
E' l'esordio di Buticchi che 
prosegue forzando i toni di 
una antica polemica: « Lanzi 
ce l'avevamo fin dall'inizio del 
campionato ». La frecciatina è 
evidentemente rivolta alla pas
sata gestione della panchina 
rossonera. Un presidente mol
to soddisfatto dunque oltre 
che dell'andamento della par
tita anche dal «trionfo» del
le sue convinzioni. « Ed ora 
signori — conclude — che ab
biamo divertito il pubblico 
milanese, speriamo di ripete
re la stessa cosa mercoledì 
con gli spettatori tedeschi ». . 

Il difficile impegno di Cop
pa che attende i rossoneri è il 
tema dominante nelle dichia
razioni degli altri protagonisti 
e no. Bigon ad esempio, assi
cura la propria presenza a 
Duesseldorf. Scontato anche il 
rientro di Benctti che andrà 
ad aggiungere grinta ad un 
Milan già caricato 

Anche Rivera partirà per la 
Germania ma il suo impiego 
verrà deciso solo mercoledì: 
« Ho provato solo questa mat
tina — sono le parole del ca
pitano — un po' poco per giu
dicare se sono a posto». 

Purtroppo si profila la « te
gola » dell'infortunio a Turo-

j ne, che mette in forse l'equi
librio di questa difesa. « Se 
non dovesse farcela — spiega 
Trapattoni — abbiamo pronto 
il tedesco ». 

Il « Trap ». che da quando 
è in sella alla panchina rosso-
nera ha collezionato già delle 
belle soddisfazioni, spiega così 
la buona prestazione della sua 
« brigata »: « Sono tutti da 
elogiarsi; nessuno si è tirato 
indietro il che dimostra la se
rietà con cui i miei giocatori 
hanno affrontalo l'impegno 
con la quasi sicura scudettata 
Lazio r. Ed aggiunge senza fal
sa modestia: « La compagine 
di Maesirelli deve ringraziare 
Pulici, che con due splendidi 
interventi, ha permesso ai 
biancazzurrì di portare via da 
San Siro un punto per loro 
estremamente importante ». 

«Questo Milan dei miracoli 
e dalla linea verde ha sacrifi
cato molti senatori ma ha gua
dagnato in temperamento... 
Lei cosa ne pensa?» gli chie
diamo. « Una squadra è per
fetta solo quando riesce a fon
dere armonicamente Io slancio 
dei giovani con l'esperienza 
degli anziani » è la saggia ri
sposta del «Trap». Certo che 
dal viso raggiante del dopo 
partita dei « pulcini » Maldera 
e Lanzi il futuro per 1 colori 
rossoneri potrebbe tingersi di 
rosa. 

Carlo Brambilla 

Chinaglia: «Pagano? 
Mi fischino pure» 

I l portiere laziale ammette: 
«Sono stato anche fortunato» 

MILANO, 21 apri!» 
Soddisfazione per il risultalo decisamente meno per il 

gioco. Questo il parere unanime dei laziali. Emblematico a 
proposilo l'intervento di Maestrelli: s II nostro obiettivo era 
il pari perciò il risultato mi sta bene: certo non riusciamo 
mai ad esprimerci proprio la dove teniamo molto a fare bella 
figura anche per quanto riguarda il gioco ». E prosegue un 
po' deluso dopo che ha saputo della vittoria della Juve: 
« Questo Milan mi ha abbastanza sorpreso, soprattutto la grinta 
con cui si è espresso, gli auguro di portarsela intatta in Ger
mania. perchè ne arra bisogno » E conclude assicurando che 
per arrivare allo scudetto la sua Lazio dovrà battersi fino 
all'ultima partita. 

« San Siro non le porta fortuna » diciamo a Giorgione 
Chinaglia. « E poi tutti quei fischi... ». # // pubblico paga il 
biglietto e ha diritto a fare ciò che più gli aggrada, anche 
dì fischiarmi » è la simpatica risposta del cannoniere, rimasto 
cggt all'asciutto, m Merito di Lanzi la sua opaca prestazione 
o primi sintomi di stanchezza'' ». * Jjanzì è indubbiamente un 
ragazzo di sicuro avvenire e soprattutto corretto, pero non mi 
pare di essere slato l'unico laziale ad avere giocato male. 
tutta la squadra mi è parsa oggi in sordina... ». Come dare 
torto n Ixtng John'' 

Catturiamo Pillici, protagonista di almeno due parate stre
pitose per farci raccontare le sue imprese. « Se il pallone cal
ciato da Chiarugi a quattro minuti dalla fine non aresse pic
chiato in terra, smorzandosi leggermente, forse non mi sarebbe [ 
riuscita la deviazione » e prosegue: « Anche sul tiro di Bia
siolo sono intervenuto d'istinto. Comunque nel primo tempo 
un pallone da fuori di Bergamaschi mi ha particolarmente 
impensierito in quanto non l'avevo proprio risto e me lo 
sono ritrovato tra le braccia senza volerlo ». 

* Si rende conto di aver fatto degli interventi probabil
mente decisivi oltre che per il risultato odierno anche per lo 
scudetto?», nGrazie, evidentemente sono stato bravo ma la 
dea bendata mi ha dato una mano e spero che ciò sia di buon 
auspicio ». Auguri. 

c. b. 1 

tedra, a volte dottorale e a 
volte gigione, Re Cecconi a 
far da cursore sulla fascia 
destra e Martini su quella 
sinistra; gli schemi dunque 
quelli risaputi, ma senza ner
bo e senza determinazione, 
giusto come non ce ne fosse 
bisogno. Garlaschelli e China-
glia quindi (soprattutto il ru-
moreggiatissimo Chinaglia) a 
mezza pensione all'ombra del 
ringiovanito Anquilletti l'uno 
e del sempre più sorpren
dente Lanzi l'altro. 

Improvvisamente, in apertu
ra di ripresa, questa impres
sione si dimostrava però men
dace. O quanto meno non 
del tutto e non perfettamente 
veritiera. Era infatti succes
so che il Milan, vinto sulle 
risultanze del primo tempo 
quel timore e quel disagio 
che s'è detto, s'era messo, 
rimboccate le maniche e for
zato il ritmo, a giocar d'in
tuito, a darci dentro insom
ma, non importava magari 
come. Circa il livello tecnico 
il match non ci guadagnava, 
o ci guadagnava poco, ma 
sicuramente si scaldava e ad 
accusare disagio, adesso, era 
la Lazio. Il Milan s'era fat
to garibaldino, il pubblico si 1 
era piesto alzato tutto ad 
incitarlo, e lei, la Lazio, si 
era dovuta far piccina e star 
dunque cauta. e spesso affan
nata, sulle sue. Era pur sem
pre in grado di connettere, 
va pur precisato, e con suf
ficiente raziocinio, ma, aggre
dita a quel modo e alla di
stanza sul ritmo, non le riu
sciva qua e là di nascon
dere le smagliature che la fa
tica. il caldo e la paura che 
andava man mano prendendo 
corpo, mettevano a nudo. Se 
si salvava, in queste condi
zioni, era giusto perchè al 
carattere e alla riconosciuta 
capacità di soffrire si aggiun
geva per la circostanza il suo 
grande portiere. Come s'è 
detto, e come la cronaca, pur 
breve, a sufficienza spiega. 

Note marginali e dettagli 
di nessun peso per l'intero 
primo tempo. Dai fogli mal
trattati del taccuino si pos
sono spulciare un bel cross 
di Re Cecconi, al 7', su cui 
Chinaglia non trova l'ispira
zione, e il tempo, per Io stac
co, una possibile palla-gol 
malamente calciata a Iato da 
Lanzi (!) al 12', un calcio 
piazzato di Long John al 26' 
su cui si accartoccia Pizza-
balla. un bel tiro al volo di 
Malderìno, al 32', su invito 
smarcante di Chiarugi, e una 
fucilata improvvisa di Berga
maschi, al 43'. che obbliga Pu
lici al suo primo serio in
tervento. 

Pulici. invece, subito alla ri
balta in apertura di ripresa: 
Tresoldi infatti vince un drib
bling con Petrelli e lancia al
la perfezione Biasiolo, esce il 
ponierone e la prima palla-
gol del Milan è sventata. Un 
bel fraseggio Chinagl.a-Garla-
schelli, con errore finale di 
Pizzaballa e palla sull'esterno 
della rete al 19'. poi di nuo
vo Pulici protagonista al 24*: 
Bergamaschi (bravissimo sta
volta. forse l'unica) entra in 
area e serve maq:siralmente 
l'accorrente Biasiolo: tiro al 
volo da tì-7 metr.', ma lui, Pu
lici, perfetto per intuizione e 
prontezza, blocca in tuffo sul
la linea. 

Nuova parata-partita, infi
ne, al 41': Tresoldi «scende» 
sulla sinistra e crossa al cen
tro; sul dischetto del rigore 
aggancia Chiarugi e. al volo, 
gira a rete: San Siro è in 
piedi e grida al gol, quando 
Pulici balza felinamente di re
ni e arriva a metterci i pu
gni: palla in corner e match, 
per la Lazio, salvo. Per il Mi
lan la soddisfazione, nient'af-
fatto magra, di aver fatto tut
to, e fino in fondo, il suo do
vere. 

Bruno Panztra i 

Il mondo dei più 
• In mesto corteo Genova accompagna rossoblu e blu-
cerchiati che fra'ernamante vanno noi mondo dei più, 
unite nel momento del trapasso coma mai lo erano 
state in vita, anche perchè hanno vissuto a lungo se
parate: una :n A, l'altra in B e in C. Comunque il 
mondo dei più nel quale stamm andando Genoa e Samp-
doria non è un mondo di cadaveri: è dei più sempli
cemente perchè il campionato di serie B e a venti squa
dre anziché a sedici come quello di serie A. Tutto* lì. 
Ed è apprezzabile — concedete questo piccolo vanto ad 
un vecchio genoano — il primato stabilito dal Genoa: • 
in cinque anni il grifonp ha compiuto un'impresa senza 
precedenti: è .sceso dalla B alla C, dalla C è risalito 
in B, dalla B è salito in A, dalla A è ridisceso in B 
e speriamo che si fermi un momento perchè occuparsi 
del Genoa è come seguire una partita di ping-pong tra 
due campioni cinesi: se ne esce strabici e col torcicollo. 

Resta da sapere chi accompagnerà tutta Genova cal
cistica in serie B: il discorso è aperto tra Verona e 
Foggia e l'odore di bruciato si avverte in Puglia. Non 
perchè il Foggia sia più malandato del Verona, ma 
perchè le squadre venete viaggiano a grappa: già l'an
no scorso sono risultate vive quando sembravano in 
coma; quest'anno il Vicenza, che sembrava spacciato, 
ha fatto nel girone di ritorno tanti di quei punti che 
se ne avesse fatti un numero eguale in quello di an
data non ci sarebbe neanche da parlare delle quattro 
giornate che restano. 

Occhio, dunque: il rischio del Foggia è di tornare, in 
serie B col Genoa col quale era salito in A con orgo
gliosa sicurezza. E meno male che il Cesena si è scan
sato appena in tempo, altrimenti avremmo avuto il pri
mato delle *re promosse di un anno cha retrocedono 
assieme l'anno dopo. Ma non avremmo quello — assai 
più clamoroso — di una città che perde in una volta 
scia tutte e due le squadre di A. 

Le quattro giornate 
Ancora quattro giornate 

ed è finita: però perchè 
sia finita bisogna appunto 
che passino le quattro 
giornate: non c'è niente di 
deciso, ne in testa né in 
coda. In verità, dopo gli 
inverecondi cascatoni di 
Fiorentina e Napoli, il Re 
Cecconi e la sua corte (che 
per essere per metà ingle
se fa pensare che debba 
alloggiare a Buckingam 
Palacc) hanno da temere 
solo la Juventus e il Ge
noa. Prima la Juventus. 
perchè con signorilità pie
montese le fa gli auguri e 
poi le frega un punto esat
tamente come avevamo 
previsto: dice acomplimen
ti, siete i più bravi, are-
te vinto »; Chinaglia — che 

è grande e grosso come 
Lemmy di « Uomini e to
pi» e di Lemmy ha la stes-
aa gentile credulità — di
venta rosso e le crede e 
a momenti il Milan dà a 
tutti i laziali tante botte 
da rimbambirli. La Juven
tus sarà. si. la « vecchia 
signora ». ma mi dà Videa 
di essere una dette vecchie 
signore di « Arsenico e vec
chi merletti »: offre il tè 
a tutti, ma lo corregge col 
cianuro. Meglio non fidar
si. lo abbiamo già detto 
egli amici laziali. 

Temere la Juventus, dun
que. e temere il Genoa che 
domenica arriva all'Olim
pico deciso a tutto dato 
che ormai il tutto non ser
ve più a niente. 

Giro d'Italia e TV 
Finisce il campionato d'Itaca di calcio e comincia 

il giro d'Italia di ciclismo; da quello gli stranieri sono 
esclusi, in questo sono richiesti. Sono richiesti e ci sa
ranno: da Merckx ad Ocana ni piii straniero di tutti, 
Gimondi, perche un italiano che vinca il campionato 
del mondo anche se c'è Merckx deve avere le carte 
false. 

Ci saranno tutti e non ci sarà la televisione. Come 
l'anno scorso non darà la cronaca, diretta, ma una sin
tesi in differita che è la cosa più spassosa che possa 
fare una televisione la quale, potendo riferire di un av
venimento mentre è in atto, lo racconta dopo, quando 
tutti sanno come è andata: un libro giallo nel quale 
prima si dice chi è il colpevole. 

Torneremo su questa faccenda; adesso ci limitiamo 
a constatare che la TV sostiene che seguire il giro 
d'Italia ciclistico costa troppo. Ed ha ragione: i quattro 
soldi che ha li spende per seguire il giro d'Italia di 
Fanfani il quale è peggio di Merckx, che quando par
tecipa vince sempre per cui alla TV Io si vede sempre; 
anche Fanfani Io si vede sempre, ad ogni Telegiornale: 
però è molto meno gradevole del belga. 


